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    Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 
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Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova
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Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Piccole e Micro Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia 


E’ assente giustificato: 

	COMPONENTI
	Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

La dottoressa Introzzi riferisce che in data 31 marzo 2010 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato dei Segretari Generali tenutasi lo scorso 16 marzo per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale dell’incontro del 16 marzo 2010. 

2) Accordo di Programma: aggiornamento
La dottoressa Introzzi ricorda che il nuovo Accordo di Programma per la Competitività 2010-2015 approvato dal Collegio di Indirizzo e Sorveglianza il 16 dicembre 2009 è stato sottoscritto da tutte le Camere di Commercio ed è pienamente operativo, essendo stato approvato anche il Programma d’Azione 2010 che prevede sui tre Assi di intervento una dotazione finanziaria di 66 milioni di Euro.

Si sono insediati sia la nuova Segreteria Tecnica (organismo più snello rispetto a quello precedente) che i tre Comitati Tecnici di Gestione (CTG), uno per ogni Asse, con il compito di valutare ed istruire i progetti che realizzino il Programma d’azione per sottoporli all’approvazione della Segreteria Tecnica.

Già nella seduta d’insediamento del 4 marzo la Segreteria Tecnica ha approvato nove iniziative sui vari Assi per complessivi 10,2 milioni di Euro; in particolare:

· Progetto START (presentato anche su Fondo Perequativo) per 5,5 m.ni;

· Bando Fiere artigianato  (1,2 m.ni);

· Bando ambiente (409.000 Euro);

· Rifinanziamenti Fiere internazionali all’estero e in Lombardia (1,12 m.ni);

· Vinitaly 2010 (450.000 Euro);

· Programma promozionale del turismo (956.000 Euro).

La Segreteria Tecnica sarà riconvocata nella seconda metà di aprile per l’approvazione del Regolamento di funzionamento (già discusso e in fase di definitiva stesura e per il quale le Camere vengono invitate nuovamente ad inviare eventuali osservazioni prima della sua approvazione in sede di S.T.) e dei primi progetti presentati dai CTG: 

· per l’Asse 1: Progetto Mediterraneo e Lombardia Point (1,07 m.ni);

· per l’Asse 2: Contratto tipo per impianti di risalita, Programma promozione agroalimentare e sponsorizzazione beni e iniziative culturali (per complessivi 372.000 Euro);

· per l’Asse 3: Bando Aggregazioni imprese artigiane (1,5 m.ni), Monitoraggio Convenzione, Rapporto Artigianato e rapporto sul credito (per complessivi 185.000 Euro);

con impegni complessi per oltre 3,1 m.ni di Euro.

Sia il CTG dell’Asse 1 che la Segreteria Tecnica hanno confermato l’orientamento a tenere in sospeso la pubblicazione del Bando Innovazione concordato nel 2009, in quanto sugli stessi obiettivi è stato emanato a marzo un Bando regionale con una dotazione di 145 m.ni di Euro (resta aperto fino al 30 settembre o ad esaurimento delle risorse) per ora utilizzata solo parzialmente (i progetti presentati impegnano meno del 20% delle risorse disponibili). Regione Lombardia ha chiesto l’impegno anche del Sistema camerale per diffondere nei territori informazione sulle opportunità offerte dal Bando regionale.

In relazione a questa situazione si è anche valutata l’opportunità di accelerare la pubblicazione del Bando Voucher per la Competitività, previsto dal programma di attività dell’AdP, che consente anche consulenze in materia di innovazione e risparmio energetico per elaborare progetti ed investimenti in tali direzioni. Queste consulenze potrebbero dunque favorire l’elaborazione di progetti che troverebbero significativi contributi sul Bando regionale. 

Le decisioni già assunte e le iniziative approvate dai CTG confermano per il momento l’efficacia dell’AdP e dei nuovi organismi di gestione, anche in una fase che ha risentito della tornata elettorale e del regime di amministrazione ordinaria.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

3) Osservatorio Turismo: VALUTAZIONI DEFINITE
La dottoressa Introzzi ricorda che il tema dell’Osservatorio del Turismo in Lombardia è stato affrontato in chiusura del Comitato Segretari Generali del 9 febbraio scorso. 

Molte delle Camere di Commercio che attualmente utilizzano ISNART (BS, CO, CR, LC, MN, MB, PV) erano assenti al momento della discussione, per cui si è valutata la necessità di riproporre l’argomento, alla luce anche di una valutazione complessiva dei prodotti di ISNART e dei costi connessi.

· Nel 2009 i costi complessivi sono ammontati, IVA compresa, a 442.000,00 Euro di cui:

· € 120.000,00 a carico di Unioncamere Lombardia;

· € 322.000,00 a carico delle sette Camere di Commercio aderenti. 

Nel frattempo Unioncamere Lombardia ha sollecitato ISNART a fornire una nuova proposta progettuale ed economica che tenesse conto delle attività complessivamente commissionate a livello regionale e in alcune province.

La proposta (in allegato 1) prevede la realizzazione a livello sia regionale che locale di:

· analisi previsionali congiunturali (rilevazioni trimestrali, con un rapporto regionale e uno per ognuna delle Camere aderenti), finalizzate ad acquisire fra gli altri i seguenti indicatori (distinti anche per area prodotto, tipologia ricettiva, tipologia di clientela): 

· tasso di occupazione dei posti letto;

· andamento dei flussi turistici nazionali e internazionali;

· prenotazioni per i mesi successivi (parte previsionale);

· modalità di prenotazione utilizzate;

· tipologia della clientela anche in relazione alla tipologia di offerta turistica.

Le analisi vengono realizzate sulla base di 2.760 interviste ogni trimestre (1.000 per il campione regionale e 1.760 per il sovra campionamento delle 12 province);

· analisi della soddisfazione del cliente e ricadute economiche (rilevazione annuale, con un rapporto regionale ed uno per ognuna delle Camere aderenti), finalizzata in specifico ad acquisire informazioni sul grado di soddisfazione della clientela e sulla spesa turistica individuale (per 20 voci di spesa); vengono effettuate 3.000 interviste per il campione regionale ed altre 5.000 per il sovra-campionamento delle 12 province.

Il costo complessivo richiesto è di € 327.010,00 – IVA compresa -  di cui:

· €  105.604,00 per la parte regionale

· € 221.406,00 nell’ipotesi di partecipazione di tutte le 12 Camere di Commercio lombarde (nella proposta allegata – allegato 1 - sono dettagliati i costi per ogni Camera, compresi fra il minimo di € 6.200,00 per Lodi e il massimo di € 26.821,00 per Milano). 

La significativa riduzione dei costi deriva sia dall’abbandono dei moduli ritenuti, sulla base dell’esperienza passata, meno utili e significativi, sia dalla revisione dei costi connessi alla realizzazione delle interviste (oltre 11.000 quelle congiunturali nei quattro trimestri ed 8.000 quelle per l’analisi annuale).

Resta ovviamente ferma per le singole Camere la possibilità di concordare direttamente con ISNART moduli aggiuntivi di proprio specifico interesse.

Si segnala anche, sulla base dell’esperienza passata, che i rapporti ISNART ricalcano uno schema di “lettura” standardizzato a livello nazionale. Un loro efficace e qualificato utilizzo richiede sempre una “rilettura” e integrazioni a livello territoriale, per meglio interpretare segnali e tendenze che possono non emergere con chiarezza in una lettura distante dal territorio specifico (a questo riguardo è ipotizzabile un incontro seminariale organizzato dall’Unione con esperti del settore e aperto ai funzionari camerali interessati ad acquisire ulteriori strumenti di analisi del fenomeno turistico).

E’ opportuno tenere anche presente che l’Osservatorio Turismo è previsto anche nel Programma d’Azione 2010 dell’Asse 2 dell’AdP, anche se con risorse ancora da definire e concordare.

Si ricorda infine che la proposta ISNART consente:

· confronti omogenei con le analoghe rilevazioni nazionali;

· confronti temporali a livello regionale e per le province che già hanno utilizzato la metodologia ISNART;

· confronti omogenei fra i territori lombardi;

· valorizzazione di ulteriori informazioni/indagini territoriali;

· di mantenere immutati i costi per ogni Camera anche nel caso di adesione solo di alcune Camere.

Sulla base degli elementi riportati, si chiede pertanto ai Segretari Generali una decisione in merito alla collaborazione con ISNART:

1. se mantenere l’adesione per il livello regionale (quattro rapporti congiunturali ed uno annuale), con la possibilità di porre, completamente o solo in parte, i costi a carico di Unioncamere Lombardia per l’anno 2010;

2. in caso positivo, la conferma o meno dell’adesione delle singole Camere alle analisi provinciali (sovra-campionamento rispetto al livello regionale e realizzazione dei cinque rapporti specifici), con costi a carico delle Camere interessate (quantificate nella proposta ISNART). Tali costi resteranno invariati anche in caso di eventuale non adesione di qualche Camera. 

Si apre una discussione nella quale il dottor Ziletti ed il dottor Dester comunicano di aver già avviato rapporti con Isnart per le analisi provinciali come sopra proposto. Gli altri Segretari Generali presenti si riservano di verificare con le rispettive Amministrazioni l’interesse a proseguire le indagini provinciali.

Al termine della discussione il Comitato dei Segretari Generali ritenendo opportuno mantenere comunque l’indagine a livello regionale nei termini sopra richiamati, si riserva di far conoscere a breve l’orientamento delle singole Camere circa l’adesione alle analisi provinciali, ritenendo peraltro opportuno che una volta definito il quadro di partecipazione a livello locale, l’iniziativa sia presentata alla Regione per una eventuale condivisione dei costi di realizzazione sia della rilevazione regionale sia di quella provinciale, a valere sul’Asse 2 dell’Accordo di Programma, nell’ambito dell’Osservatorio Turismo. 

Oltre a ciò Unioncamere riverificherà con Isnart la proposta presentata sia in termini di numero di interviste previste a livello locale che in termini di costi.

4) Gestione attività in forma associata: convenzione proposta da Unione Italiana
La dottoressa Introzzi ricorda che lo scorso 19 marzo l’Unione Italiana ha trasmesso a tutte le Camere una bozza di Convenzione-tipo per dare attuazione alle modifiche introdotte dal Decreto Legislativo 23/2010 che stabilisce che lo svolgimento di alcune specifiche funzioni relative alla Regolazione del Mercato debba obbligatoriamente essere esercitata in forma associata da parte di quelle Camere che contano meno di 40.00 imprese iscritte. In Lombardia sono quattro le Camere di Commercio in queste condizioni: Cremona, Lecco, Lodi e Sondrio.

Si ritiene opportuno uno scambio di valutazioni del Comitato Segretari Generali sul documento inviato - allegato 2 - tenendo conto di due ulteriori elementi: 

· che a livello nazionale, come concordato nella Consulta dei Segretari Generali svoltasi lo scorso 24 febbraio, è stato istituito un apposito Gruppo di Lavoro che avvierà prossimamente i lavori; del Gruppo di Lavoro fanno parte due Segretari Generali lombardi: Marco Bonat e Rossella Pulsoni;

· che il lavoro condotto in ambito lombardo all’interno del progetto “Nuovi modelli organizzativi per favorire efficienza ed efficacia delle iniziative camerali” (finanziamenti su Fondo Perequativo e sviluppato all’interno del Gruppo Regolazione del Mercato) ha prodotto interessanti approfondimenti e proposte operative e costituisce un precedente interessante che può essere valorizzato anche nel panorama nazionale, come modello di collaborazione non solo tra Camere di Commercio di minori dimensioni ma in una logica di più ampio respiro.

Il Comitato dei Segretari Generali, rinvia la discussione in attesa degli sviluppi richiamati.

5) protocollo coN ministero sviluppo economico per attivita’ ispettive e metriche e di vigilanza delle camere: AGGIORNAMENTO

La dottoressa Introzzi, facendo seguito a quanto comunicato nel Comitato dei Segretari Generali del febbraio scorso, informa che: 

·  è stato avviato per le Camere lombarde il programma formativo, a cura dell’Istituto Tagliacarne; di cui è in corso di svolgimento il primo modulo, relativo alla vigilanza prodotti (si sono tenuti, presso Unioncamere Lombardia, 7 incontri; ne seguiranno altri 6 più 4 esercitazioni sul campo); il successivo modulo, relativo alla metrologia legale, verrà avviato nel maggio prossimo e prevede 13 incontri più 3 esercitazioni sul campo; 

· sono proseguiti i lavori del gruppo tecnico attivato da Unioncamere Italiana per la messa a punto delle procedure e del sistema informativo a supporto delle Camere nella gestione dei controlli; ad oggi il gruppo ha:

a) redatto le procedure di verifica relative a:
· dispositivi di protezione individuale;
· giocattoli;
· dispositivi a bassa tensione;

le procedure elaborate sono attualmente alla validazione del Ministero; 

b) predisposto il sistema informativo VIMER, attualmente in fase di test in previsione del suo rilascio alle Camere entro il prossimo mese di giugno;
con l’occasione si ricorda che al tavolo nazionale partecipa direttamente la Camera di Milano e che le proposte formulate dal tavolo vengono regolarmente approfondite e verificate dalle Camere lombarde in sede di Gruppo di lavoro intercamerale Regolazione del mercato per l’elaborazione di osservazioni e/o proposte condivise da riportare in ambito nazionale;
· per quanto riguarda la sottoscrizione della convenzione tra singola Camera e Unioncamere Italiana per l’attuazione del Protocollo a livello locale, si segnala che:

a) è stata attualmente sottoscritta da 30 Camere in totale a livello nazionale; 

b) per quanto riguarda le Camere lombarde, l’ipotesi di definire congiuntamente un testo standard e la ripartizione dei controlli si è dimostrata non praticabile in quanto le esigenze delle Camere sono articolate e specifiche rispetto alle singole realtà territoriali; 

c) di conseguenza le Camere stanno definendo direttamente con Unioncamere Italiana le clausole di proprio specifico interesse; 

in proposito si ricorda che la sottoscrizione della convenzione è condizione necessaria per poter usufruire del sistema informatico VIMER e dei rimborsi previsti per la Camera. 

Si segnala infine che la convenzione multilaterale per l’attivazione di collaborazioni fra le Camere per lo svolgimento delle attività metriche - predisposta nell’ambito del progetto nuovi modelli organizzativi per favorire efficienza ed efficacia delle iniziative camerali - potrebbe essere ampliata per le attività di vigilanza previste dal Protocollo Unioncamere-MISE con il supporto di Unioncamere Lombardia. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

6) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: 

a) Marketing Territoriale

La dottoressa Introzzi riferisce che lo scorso 16 marzo si è insediato il gruppo di lavoro intercamerale Marketing territoriale.

I presenti (tra cui i Segretari Generali delle Camere di Bergamo, Lecco, Lodi, Pavia e Varese ed i Segretari Generali coordinatori Enrico Marocchi e Renato Mattioni) hanno in primo luogo convenuto sul fatto che il tema del marketing territoriale è di grande attualità e rilevanza per le Camere in quanto intercetta molte delle policies su cui le Camere stesse sono impegnate. 

Il confronto ha quindi portato a condividere i seguenti orientamenti di base: 

· per marketing territoriale si devono intendere le politiche e le azioni finalizzate ad attrarre visitatori business e leisure, residenti e capitale umano, imprese e capitali per nuovi investimenti o rafforzamento di investimenti già realizzati; 

· il riferimento principale per le Camere di Commercio è l’impresa e, di conseguenza, l’obiettivo del marketing territoriale deve essere attrarre investimenti per la nascita di nuove imprese, per lo sviluppo di quelle esistenti, per generare ricadute occupazionali sul territorio; la promozione del turismo è funzionale al sostegno dell’impresa terziaria (commerciale, turistica);

· per sviluppare il marketing territoriale, servono essenzialmente due tipologie di azioni di:

a) incoming, in cui i soggetti target vengono portati a fare esperienza diretta del territorio;

b) outgoing, in cui è il territorio a proporsi direttamente sui mercati di interesse e nelle reti internazionali; 

Relativamente alle modalità di lavoro per il gruppo, i presenti hanno concordato di puntare in primo luogo al rafforzamento del network tra Camere di Commercio, con l’obiettivo di condividere idee e attivare progetti (anche tra un numero ridotto di Camere oppure, laddove possibile, progetti a base comune da cui ciascuna Camera, a livello locale possa sviluppare i propri obiettivi specifici). 

Inoltre sono stati individuati i seguenti temi di approfondimento:  

· efficacia, ricadute e visibilità delle azioni di marketing territoriale delle Camere; 

· servizi di accompagnamento per chi si vuole insediare o vuole investire;

· identificazione dei vantaggi competitivi, dei target, del portafoglio di offerta di un territorio;

· intercettazione della domanda;

· brand di territorio. 

Sono stati individuati alcuni strumenti che, già nel 2010, possono contribuire allo sviluppo di azioni di marketing territoriale da parte delle Camere:

· SUAP – Sportello Unico Attività Produttive, in capo ai Comuni: le Camere devono giocare un ruolo attivo;

· un desk virtuale per scambio veloce e continuativo di idee e progettualità tra le Camere (es. sistema KM – knowledge management);

· strumenti di conoscenza, anche teorica, per disporre delle leve da utilizzare nei rapporti interistituzionali e per far emergere specificità territoriali, ad esempio: 

· analisi SWOT per ogni sistema socio-economico;

· individuazione sul mercato di consulenze specialistiche qualificate per accompagnamento dei territori in azioni di marketing territoriale.

Infine i presenti hanno condiviso l’opportunità di un momento di aggiornamento, dedicato ai Segretari Generali, coinvolgendo un direttore di agenzia di marketing territoriale di particolare successo e/o un grande organizzatore di eventi. Al riguardo la dottoressa Introzzi invita i Segretari Generali ad indicare eventuali testimonial.
Unioncamere Lombardia prevede di organizzare l’evento, articolandolo in mezza giornata, entro il prossimo giugno.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese
La dottoressa Introzzi riferisce che lo scorso 25 marzo  si è svolta la riunione del Gruppo di lavoro Semplificazione E-Government- Consulta dei Conservatori Registro Imprese che ha esaminato i seguenti punti previsti al’ordine del giorno:

1)  Comunicazione Unica: aggiornamento questioni applicative

La dottoressa Pulsoni ha richiamato la scadenza dell’entrata in vigore di ComUnica: 1 aprile 2010. Ha ricordato  l’intensa attività di comunicazione svolta in questi mesi nei confronti dell’utenza, a partire dai professionisti, da tutto il sistema camerale e sottolineato l’esito dell’interessante incontro promosso dalla Camera di Commercio di Torino lo scorso 19 marzo. 

Interessanti le relazioni del dottor Antonio Tonini, Dirigente Area Registro Imprese di Infocamere, e del dottor Marco Maceroni che ha focalizzato gli aspetti della Direttiva Servizi e l’impatto sul Registro. 

Importante il contributo dato da alcuni Conservatori lombardi, in particolare dottor d’Azzeo e dottor Vanzelli, nei diversi tavoli di lavoro per la messa a punto di Comunica. 

Ha ricordato inoltre che la nuova legge di riforma pone nuovamente il Registro al centro dell’attività camerale e dunque lo stesso dovrà sempre più essere di qualità per assicurare la massima trasparenza del mercato. Per questo occorrerà elevare le professionalità a partire dagli stessi Conservatori. 

La dottoressa Pulsoni ha comunicato inoltre di aver condiviso con il  dottor Emanuele Prati, ora Segretario Generale di Bergamo, il nuovo referente per l’aggiornamento del “Prontuario per la presentazione degli atti societari con invio telematico”. Sarà  il Conservatore della Camera di Commercio di Cremona, dottor Nicola Maffezzoni, che ha dichiarato la propria disponibilità. Il Gruppo di lavoro ha ringraziato per questa nuova collaborazione. 

Il dottor Vanzelli ha poi riferito dei contatti con le Direzioni Regionali di Inps, Inail ed Agenzia delle Entrate in vista dell’entrata in vigore di Comunica per l’adeguamento del Prontuario comune. 

Ha segnalato di aver affrontato un delicato lavoro di confronto con le citate Amministrazioni e di essere in attesa delle rispettive valutazioni. Non appena conosciute saranno sistemati i testi e resi pubblici dalla Camera di Milano: a questi potranno fare riferimento anche le altre Camere. 

Si è aperta la verifica tra i presenti che, nell’esprimere apprezzamento per il lavoro di Milano, hanno richiamato anche quello della Camera di Brescia. 

L’integrazione tra le procedure delle tre Amministrazioni, così come contenute nei due documenti messi rispettivamente a punto dalla Camera  di Milano e dalla Camera di Brescia, non è percorso semplice e i due citati documenti sono certamente riferimento importante, dove il primo (Milano) rappresenta una base informativa di carattere generale e il secondo (quello di Brescia) ha un carattere più specifico sulle varie fattispecie. 

Il Gruppo ha convenuto di verificare e comparare le due proposte al fine di giungere all’adozione del Prontuario Comune e soprattutto il Gruppo ha condiviso di costituire un tavolo di lavoro ristretto, composto dai Conservatori di Milano, Brescia e Cremona e dai dirigenti delle direzioni regionali di Inps, Inail, Agenzia delle Entrate per un costante aggiornamento del citato Prontuario. 

L’attenzione poi è poi si spostata sull’applicazione di Comunica con riferimento alle imprese artigiane dove ancora resta aperta la possibilità del procedimento cartaceo anche se, come ha sottolineato la dottoressa Pulsoni, proprio nel citato incontro di Torino da tutti è stata ribadita la sola procedura in via telematica mediante Starweb. 

Si è dato atto che anche in Lombardia non vi è univocità, l’obiettivo è comunque il telematico: alcune Camere lo applicano in forma piena da aprile; altre, in particolare Milano, rimarranno in attesa della pronuncia della Regione; altre ancora tenderanno a riconoscere una possibilità della doppia via e comunque solo per la prima fase e non oltre il primo luglio 2010.

L’impegno è comunque quello di orientare tutto sul telematico e certamente sarà il monitoraggio dei primi giorni di operatività di Comunica che consentirà al gruppo di fare ulteriori valutazioni e di adottare i comportamenti migliorativi. 

Infine, si è posta la questione del rilascio gratuito o a pagamento della PEC e della firma digitale. Dal primo confronto è emerso l’orientamento sulla gratuità anche in una logica di favorire le imprese che continuano a ribadire l’esigenza di semplificazione e snellimento degli oneri burocratici. 

I lavori del Gruppo sono proseguiti con l’esame degli altri punti all’ordine del giorno:

2) Iscrizione della nomina del sindaco. Necessità di acquisire la dichiarazione di accettazione dell'incarico - Orientamento del Giudice del Registro delle Imprese di Milano - Aggiornamento Prontuario comune

Il Gruppo ha condiviso la necessità che la carica di sindaco debba essere accettata dall’interessato e si è riservato di adeguare le procedure comuni una volta letto il parere del Giudice del Registro Imprese di Milano che non è ancora stato reso pubblico. Inoltre ha concordato  di aggiornare il Prontuario comune nella parte relativa alla nomina dei sindaci di S.p.A. affinchè sia indicato che almeno un sindaco sia iscritto nel Registro dei Revisori contabili, art. 2397 cod. civ..

3) Esame delle schede proposte dalla Commissione paritetica nazionale Unioncamere e Consiglio nazionale del Notariato

Il Gruppo, dopo aver esaminato le schede/massime predisposte dalla Commissione paritetica nazionale Unioncamere e Consiglio Nazionale del Notariato, ha condiviso di adeguare nel Prontuario lombardo il paragrafo della riduzione di capitale, in linea con la massima approvata a livello nazionale. 

Riguardo le altre massime proposte dalla Commissione paritetica nazionale si è riservato  un approfondimento in occasione del prossimo incontro con il Tavolo della rappresentanza dei notai.

4) Approvazione Prontuario lombardo relativo alla campagna bilanci 2010

Il Gruppo ha approvato  la nuova “Guida al bilancio telematico con firma digitale – edizione 2010”. 

5) Prontuari Attività regolamentate: Imprese di facchinaggio L. 57/2001 e Imprese di pulizia L. 82/94

Il Gruppo ha approvato la VII edizione dei Prontuari relativi a:

· Imprese di facchinaggio e movimentazione merci: istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese – L. 57/2001; 
· Imprese di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione: istruzioni comuni per la presentazione della dichiarazione di inizio attività al Registro Imprese – L 82/94. attività di pulizia e di facchinaggio

Ciò premesso, la dottoressa Introzzi coglie l’occasione per riferire circa l’esito di un incontro avvenuto lo scorso 2 aprile, su richiesta del dirigente all’artigianato della Regione Lombardia dottor Bisignani, con la presenza del dottor Caramella, teso a verificare gli effetti dell’entrata in funzione di ComUnica, nei confronti delle imprese artigiane. 

Il dottor Bisignani, in linea con gli orientamenti del Sistema camerale, ha condiviso che la procedura per l’iscrizione delle imprese sia univoca e telematica (Starweb-ComUnica) a livello regionale.

Al riguardo sarà messa a punto, a breve, una comunicazione congiunta Regione-Sistema camerale, con la quale si informerà il sistema associativo e gli operatori economici circa le nuove procedure per le iscrizioni, modifiche e cancellazioni all’Albo delle Imprese Artigiane da effettuare in modalità telematica. 

Durante la riunione si è anche convenuto circa l’opportunità di prevedere un apposito incontro con i dirigenti regionali che si occupano di attività produttive per aggiornare circa le novità, in termini di semplificazione, derivanti dalla procedura ComUnica. All’incontro potranno essere invitati anche dirigenti delle altre Amministrazioni coinvolte: Agenzia delle Entrate, Inps, Inail. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto prende atto. 

7) Aggiornamento su Diritto annuale e Sistri
La dottoressa Introzzi riferisce di aver partecipato recentemente ad un incontro presso l’Unione Italiana per approfondire le questioni legate al Diritto annuale. Al riguardo fa distribuire una nota di sintesi – allegato 4.

In particolare segnala che non appena sarà disponibile il materiale di base (proposte di revisione D.M. 359/2001 e D.M. 54/2005) sarà inviato alle Camere per un preliminare esame e sarà poi oggetto di approfondimento da parte del Gruppo di lavoro Gestione Risorse Finanziarie, al fine di formulare possibili osservazioni all’Unione Italiana. 

Riferisce inoltre di aver avuto aggiornamenti da parte della dott.ssa Pompei per quanto concerne il Sistri. Il Decreto che fissa l’importo del diritto di segreteria per l’iscrizione è alla firma del Ministro e prevede (nella versione al momento nota) un importo di euro 16,00.

Segnala anche che nelle intese con le Associazioni, la loro eventuale collaborazione nella distribuzione delle chiavette dovrebbe essere compensata con il riconoscimento del 50% del diritto di segreteria al lordo di Iva eventuale.

Al riguardo il dottor Scaccheri auspica un intervento da parte di Unione Italiana nei confronti di Infocamere per una possibile riduzione dei costi a carico delle Camere. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali prende atto. 

Per l’illustrazione del punto 7 all’ordine del giorno entra in sala il dottor Alberto Caporale dell’Unione Italiana - Responsabile Area Sviluppo Risorse Umane e processi organizzativi per il Sistema camerale

8) Protocollo di Intesa tra Ministero Funzione Pubblica ed Unione Italiana in attuazione LEGGE 15/2009 
La dottoressa Introzzi ringrazia il dottor Alberto Caporale per aver accolto l’invito a partecipare all’incontro odierno e richiama il Protocollo di Intesa sottoscritto tra Ministero della Funzione Pubblica ed Unione Italiana in attuazione del Decreto Legislativo 150 – allegato 3. Invita quindi il dottor Caporale ad aggiornare il Comitato circa le principali ricadute sulle Camere e lo stato di attuazione del Protocollo.

Il dottor Caporale ricorda che la nuova normativa rende indispensabile nelle pubbliche amministrazioni un complesso processo di revisione del sistema dei controlli interni, dei sistemi di valutazione e misurazione della performance, nonché degli istituti di valorizzazione del merito e della produttività.

In questo quadro il Protocollo di Intesa sottoscritto tra Ministero ed Unione Italiana prevede che si avvii presso le Camere un processo di attuazione del Decreto in merito al tema della misurazione, valutazione e trasparenza della performance. In particolare Unioncamere fornirà alle Camere, in uno spirito di assistenza a favore dell’intero Sistema camerale, il necessario supporto tecnico per favorire in modo omogeneo:

· la definizione del “ciclo di gestione della performance”;

· la definizione degli obiettivi e degli indicatori;

· la definizione dei sistemi di monitoraggio delle performance;

· la definizione dei sistemi di valutazione della performance;

· i sistemi per la valorizzazione del merito e l’incentivazione della performance;

· la rendicontazione delle performance.

L’attuazione del Protocollo prevede lo sviluppo di tre fasi:

· l’analisi delle indicazioni del Decreto al fine di individuare le soluzioni procedurali, tecniche ed organizzative più idonee per le realtà camerali;

· la verifica delle soluzioni individuate in un gruppo di Camere di Commercio e di monitoraggio dei risultati conseguiti;

· la diffusione in tutte le realtà camerali delle linee guida contenenti le soluzioni procedurali, tecniche ed organizzative così validate.

Tali passaggi avverranno in stretto raccordo con la Commissione nazionale per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche, al fine di conseguire la certificazione delle linee guida, contenenti le soluzioni procedurali, tecniche ed organizzative che saranno definite per tutte le Camere di Commercio. Tale modalità operativa consentirà di evitare una interlocuzione diretta tra singola Camera e Commissione nazionale di valutazione. 

In questo quadro l’Unione Italiana si è già attivata per la messa a punto delle prime due fasi, anche attraverso l’operatività del Gruppo di lavoro camerale appositamente istituito ed a cui partecipano anche il professor Giovanni Valotti di Sda Bocconi Milano ed il professor Renato Ruffini della Liuc di Castellanza.

Con riferimento alla tempistica di attuazione, riferisce che nel corso del 2010 si metteranno a punto gli strumenti per renderli poi operativi a partire dal 2011. L’orientamento è quello di definire entro l’estate i criteri fondamentali delle performance previste e di effettuare una prima sperimentazione, dal mese di settembre, presso alcune Camere per giungere entro fine anno alla validazione delle Linee guida per tutto il Sistema camerale da parte della Commissione nazionale di valutazione. Al riguardo sottolinea come l’intervento dell’Unione Italiana si limiterà a definire la “cornice” generale della performance camerale, all’interno della quale poi ciascuna Camera declinerà le proprie azioni. 

Tutti gli aggiornamenti relativi all’attività sviluppata da Unioncamere con il Gruppo di lavoro sopra richiamato, saranno comunque messi a disposizione, a breve, sulla apposita sezione del sito dell’Unione Italiana.

Sottolinea come l’aspetto più delicato dell’applicazione del Decreto sarà quello legato alla “rendicontazione della performance”, ovvero quello legato alla individuazione delle modalità più opportune per rendere noto e trasparente al pubblico i risultati raggiunti in termini di processi e progetti realizzati a fronte dei costi sostenuti. 

Segue un breve dibattito nel quale i Segretari Generali esprimono alcune considerazioni e richieste di chiarimento alle quali il dottor Caporale fornisce indicazioni.

Il Comitato dei Segretari Generali, ringrazia il dottor Caporale per l’esauriente relazione e prende atto delle linee di lavoro proposte. 

Esaurito l’esame degli argomenti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 15.00.

    IL SEGRETARIO




       IL DIRETTORE OPERATIVO

(Annamaria De Vivo)



              (Gisella Introzzi)

Milano, 12 aprile 2010
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Da 14 anni, PUnioncamere realizza, attraverso I'|S.NA.R.T. 'Osservatorio Nazionale sul Turismo italiano, confluito a seguito della
Legge 80 del 2005 nellOsservatorio Nazionale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri in sede al Dipartimento per lo
Sviluppo e la Competitivita del Turismo di cui Unioncamere & partner con Istat e Banca d'ltalia.

ISHART

PREMESSA E OBIETTIVI

E un sistema di rilevazioni continuo, che permette di interpretare le dinamiche, le esigenze e i mutamenti del settore e suggerire alle
imprese le modalita per vincere la scommessa del turismo. Le principali realta turistiche, sia in Italia che all'estero, lo utilizzano come
fonte di riferimento.

Realizzare I'Osservatorio territoriale della regione Lombardia, attraverso un impianto metodologico coordinato con quello nazionale,
permette di ottenere i seguenti vantaggi:

- una comparabilita della situazione del turismo in Lombardia con le tendenze a livello nazionale e di tutte le altre regioni
italiane,

- un confronto temporale con i dati degli anni passati rielaborati ad hoc per il territorio.

Inoltre, la continuita delle attivita di Osservatorio, che per la regione Lombardia & gia al suo quarto anno di svolgimento,
consente confronti temporali tra le singole realta del territorio.

Tutti i dati emersi a livello territoriale vengono, infatti, costantemente rapportati con il risultato a livello nazionale, in modo da cogliere
le caratteristiche della domanda potenziale accanto a quella attuale ma anche di far emergere le specificita dellappeal dell'offerta
regionale rispetto al turismo nazionale.

| periodi di realizzazione delle indagini (subito prima e subito dopo i periodi di punta del turismo) e la tempestivita della produzione e
del rilascio delle informazioni, consentono di disporre in brevissimo tempo delle informazioni chiave per pianificare le opportune
strategie o cavalcare i mutamenti in atto sui mercati, come da anni ci ha abituato il turismo.

Obiettivi

L’Osservatorio turistico economico territoriale garantisce agli amministratori locali un supporto fondamentale alla conoscenza dei
risultati raggiunti e alle scelte della programmazione turistica e indica alle imprese le dinamiche, le esigenze e i mutamenti della
domanda turistica attuale (rivolta al territorio di appartenenza e alla specifica tipologia ricettiva) e potenziale (riferita al prodotto
turistico e al livello nazionale) rispetto alle quali adeguare e sviluppare la propria offerta e le forme di promozione.

La realizzazione dell'impianto di Osservatorio turistico economico territoriale prevede 2 moduli di analisi e consente di optare per
un pacchetto informativo completo o di approfondime singoli aspetti senza che questa scelta riduca l'efficacia del risultato finale.

ﬁ\\ — T _—
/ - .
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MODULO 1: L’ANALISI DELLA CONGIUNTURA

Obiettivi e metodologia

Si incentra sulla rilevazione delle prenotazioni e delle presenze nelle strutture ricettive, in termini di occupazione dichiarata dagli
operatori.

L'indagine permette di:
« verificare 'andamento del turismo nel trimestre precedente
« effettuare le previsioni per quello successivo
« comprendere gli andamenti dei mercati stranieri in tempo reale

o conoscere le caratteristiche della clientela nel territorio rispetto ai prodotti turistici scelti ed alla tipologia di
struttura ricettiva, utili alla pianificazione delle azioni di promo — commercializzazione sui mercati (nazionali
e stranieri) e sui prodotti turistici

« fornire in tempo reale le informazioni sul’andamento del mercato agli operatori del territorio, che possono
cosi tempestivamente conoscere i risultati della stagione appena trascorsa e delle iniziative intraprese.

| Informazioni rilevate

- iltassodi occupazione dei posti letto nella provincia/reg_iqne -

- F'andamento dei flussi nazionali e internazionali

- Pandamento delle prenotazioni per i mesi successivi

- le modalita delle prenotazioni (dirette, intermediate, via internet, ecc.)

|
|

.

i

- Ta tipologia della clientela (gruppi, individuali, famiglie, leisure, business)

Tali informazioni vengono approfondite:
- per area prodotto (montagna, campagna, lago, citta d’arte)
: per tipologia ricettiva (alberghi — per stelle, campeggi, agriturismo, villaggi, ecc.)
- per tipologia di clientela (italiana, straniera).

L’attivazione del progetto nel suo complesso prevede lo studio degli andamenti dell'offerta turistica italiana realizzato mediante
quattro step di indagine di mercato effettuata tramite 2.760 interviste trimestrali a operatori del ricettivo, suddivise secondo tipologie
di prodotti offerti, aree/destinazioni, per un totale di 11.040 interviste valide annue.

La pianificazione delle rilevazioni
La pianificazione delle rilevazioni per il 2010 ha cadenza trimestrale secondo il seguente schema

| Periodicita dellarilevazione | Periodo diriferimento
| aprle2010 | invemo/primavera
T qugno2010 | vacanzeestive
| seftembre2010 | vacanze autunnali

| dicembre 2010 | stagione invernale

Le interviste verranno stabilite in modo da ottenere un numero significativo a livello provinciale rispettando I'universo di riferimento
(la numerosita delle strutture ricettive presenti sul territorio).

| Prodotti

Verranno consegnati 4 bollettini trimestrali a livello regionale, e 48 bollettini a livello provinciale per un totale di 52 bollettini. Le
consegne sono previste nei mesi di: maggio 2010, luglio 2010, ottobre 2010, gennaio 2011. Al termine della rilevazione sara
comunque possibile estrarre i dati principali da diffondere a mezzo comunicati stampa.

Isnart S.c.p.a. per Unioncamere Lombardia
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MODULO 2: RAPPORTO ANNUALE SULLA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE E LE RICADUTE
ECONOMICHE DEL TURISMO

Questo studio sui comportamenti di spesa dei turisti italiani e stranieri e sulla loro soddisfazione per I'esperienza di vacanza
permette di valutare l'indotto turistico diretto e indiretto sul territorio della regione.

L’attivazione del progetto nel suo complesso prevede un’analisi field di 8.000 interviste valide ad un campione rappresentativo a
livello provinciale di turisti in vacanza in Lombardia (effettuate in diverse stagionalita correlate ai prodotti turistici ed individuate nel
piano di campionamento).

L'ISNART svolge questa indagine a livello nazionale su un campione di turisti rappresentativo nelle destinazioni di punta dei prodotti
turistici italiani. Pertanto, i risultati sullimpatto economico nella regione Lombardia saranno avvalorati da un confronto di livello
nazionale.

L'obiettivo di questa analisi & monitorare la qualita del prodotto turistico e la sua percezione da parte del mercato attuale.

Questa indagine € necessaria per:
e acquisire con maggior precisione quali sono i punti di forza e le criticita relative ai principali prodotti turistici della regione,
 elaborare strategie pit efficaci di fidelizzazione e intercettazione dei mercati potenziall

« verificare il peso reale del turismo sul PIL della regione, andando oltre la semplicistica valutazione del fatturato delle
imprese classificate turistiche, analizzando il paniere di spesa dei turisti.

Grazie a questo strumento, infatti, &€ possibile individuare:
- dimensionamento e caratteristiche strutturali del turismo nella regione,
- grado di soddisfazione sull’offerta turistica del territorio;

- spesa turistica individuale sul territorio per 20 voci di spesa, direttamente turistica (viaggio a/r, alloggio; pacchetto turistico)
e indirettamente turistica (trasporti, pubblici, taxi; parcheggi; ristoranti, pizzerie; bar, caffé, pasticcerie; cibi e bevande in
supermercati; abbigliamento; calzature e accessori; gioielleria, bigiotteria; altro shopping; sigarette, giornali, guide; ingressi
musei, mostre; cinema, discoteche; spettacoli teatrali, concerti classica; concerti pop/rock; eventi sportivi; attivita sportive;
igiene personale e salute; altre spese).

Questo ricerca consente alle istituzioni ed agli operatori di ogni territorio di:
- comprendere i dettagli di consumo dei turisti dell'area interessati ai prodotti turistici della regione,
- misurare il grado di soddisfazione di questi turisti rispetto ai prodotti, ai servizi ed all'offerta turistica locale,

- valutare il giro d’affari apportato dal turismo nell'area e indotto economico che questo attiva direttamente e indirettamente
sul territorio, |

- definire le aree interessate dal turismo in termini di matrice “subprodotto / domanda turistica”, segmentando cosi la
domanda che sceglie la regione per motivazione di scelta (es. sport, balneare, naturalistica, ecc.).

- misurare le ricadute economiche dirette e indirette dei prodotti turistici della regione.

| Prodotti: 1 rapporto annuale a livello regionale e 12 a livello provinciale entro il mese di marzo 2011.

Isnart S.c.p.a. per Unioncamere Lombardia
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COSTI E TEMPI DELL’OSSERVATORIO

La presente offerta e valida esclusivamente per Unioncamere Lombardia e non puo essere considerata
dalle singole province in assenza dell’accettazione della parte relativa alla regione.

Distribuzione delle interviste annuali e costi

Interviste Costi

congiuntura impatto Preventivo 2 costi | Preventivo
annuale annuale moduli  stesura 52 finale

report

congiuntura
Lombardia 4.000 3.000 96.004 9.600 | 105.604
Varese 796 573 18.663 4.800 23.463
Como 356 486 12.581 4.800 17.381
Sondrio 936 447 17.765 4.800 22.565
Milano 992 647 22.021 4.800 26.821
Bergamo 720 397 14.646 4.800 19.446
Brescia 796 647 20.026 4.800 24.826
Pavia 636 323 12.425 4.800 17.225
Cremona 344 323 9.453 4.800 14.253
Mantova 812 323 14.216 4.800 19.016
Lecco 356 486 12.581 4.800 17.381
Lodi 96 23 1.400 4.800 6.200
Monza Brianza 200 325 8.026 4,800 12.826
Totale 11.040 8.000 259.807 67.200 327.010

Isnart S.c.p.a. per Unioncamere Lombardia
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MODELLO FORMULAZIONE OFFERTA ECONOMICA
in esenzione IVA ex art. 10 DPR 633/72

Senior A 12,50 8121 10.148,81
Senior B 21,90 388 8.496,97
Junior A 34,08 232 7.906,25
Junior B 75,45 103 7.771,51
Totale personale dipendente 34.323,54
Senior A 812 0,00
Senior B 388 0,00
Junior A 17,56 232 4.072,92
Junior B 38,87 103 4.003,50
Totale Collaboratori Atipici Continuativi 8.076,42

COSTI INDIRETTI

Quota del costi indiretti

COSTI GENERALI

Quota dei costi generali

Isnart S.c.p.a. per Unioncamere Lombardia
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RAPPORTI FINALI
Periodo Indagine Rapporto
. e : 1° bollettino:1 regionale
Maggio 2010 Modulo 1-L anallsq della congiuntura e 12 provinciali
: ks . 2° bollettino:1 regionale
Luglio 2010 Modulo 1 - L'analisi della congiuntura & 12 provinciali
Ottobre 2010 Modulo 1 - L'analisi della congiuntura 3" bollettino:1 regionale
e 12 provinciali
Gennaio 2011 Modulo 1 - L'analisi della congiuntura 4 bgll;e g lg;)(;\li;i?;ﬁnale
Modulo 4 - Rapporto annuale sulla soddisfazione del cliente e le Rapporto annuale:
Marzo 2011 ricadute economiche del turismo - 1 regionale
| e 12 provinciali

* Relativamente ai tempi di consegna dell'Osservatorio, questi potranno subire variazioni ed essere concordati successivamente
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Bozza

Convenzione per ’attuazione dell’art. 2, comma 3, 1. 29 dicembre 1993, n. 580,
come introdotto con d.lgs. 15 febbraio 2010, n. 23, recante la riforma delle Camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura
(G.U. 25 febbraio 2010, n. 46)_

TRA
[La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di in seguito denominata
“Camera”, avente sede lezale in , rappresentata dal Segretario Generale dr. , nato a il
, cod. fis.
(parte)
E
La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di in seguito denominata
“Camera”, avente sede lezale in , tappresentata dal Segretario Generale dr. , nato a i
, cod. fis.
(parte)
E
[’Unione regionale delle camete di commercio, industria, artigianato e agricoltura in seguito
denominata “Unioncamere regionale”, avente sede legale in , rappresentata dal Segretario
Generale dr. , nato 2. il , cod. fis.
(parte eventuale)
PREMESSO CHE

— il dlgs. n. 23 del 15 febbraio 2010 - recante la riforma delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura in attuazione dell'articolo 53 della legge 23 luglio 2009, n. 99 - ha confermato
in capo alle camere di commercio importanti funzioni di tutela del metcato e del consumatorti,
statuendo che le stesse, singolarmente o in forma associata, possano svolgere, in particolare, le funziont
e i compiti relativi a (art. 2, comma 2, 1 29 dicembre 1993 n. 580 cosi come sostituito dal citato

decreto legislativo):

a) tenuta del registto delle imprese, del Repertorio economico amministrativo, al sensi
dell'articolo 8 della presente legge, e degli altti registri ed albi attribuiti alle camere di commercio
dalla legge;

b) promozione della semplificazione delle procedure per l'avvio e lo svolgimento di attivita
economiche;

c¢) promozione del territorio e delle economie locali al fine di accrescetne la competitivita,
favorendo l'accesso al credito per le PMI anche attraverso il supporto ai consorzi fidi;

d) realizzazione di osservatori dell'economia locale e diffusione di informazione economica;




[image: image18.png]LOGO CCIAA LOGO CCIAA

e) supporto all'internazionalizzazione per la promozione del sistema italiano delle imprese
all'estero, raccordandosi, tra 'altro, con i1 programmi del Ministero dello sviluppo economico;

f) promozione dell'innovazione e del trasferimento tecnologico per le imprese, anche attraverso
la realizzazione di servizi e infrastrutture informatiche e telematiche;

g) costituzione di commissioni arbitrali e conciliative pet la risoluzione delle controversie tra
imprese e tra imprese e consumatori e utenti

h) predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e assoctazioni di tutela degli
interessi dei consumatori e degli utentt;

i) promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique inserite nei contratti;

1) vigilanza e controllo sui prodottt e per la metrologia legale e rilascio dei certificati d'origine
delle metct;

m) raccolta degli usi e delle consuetudini;

n) cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie, in materia di alternanza scuola-
lavoro e pet l'otientarnento al lavoro e alle professiont.

— il dlgs. n. 23 del 15 febbraio 2010 presctive, inoltre, che le camere di commercio, net cul registtl
delle imprese siano iscritte o annotate meno di 40.000 imprese, esercitano le funzioni di cui alle lettere
9), h), i), e ) obbligatorizmente in forma associata (art. 2, comma 3, L 29 dicembre 1993 n. 580, come
modificato dal citato decreto legislativo);

— per la realizzazione in forma associata delle funzioni di cui alle lettere g), h), 1), e I) e la regolazione
dei reciproci rapportti, si rende necessario I'impiego di uno specifico strumento convenzionale;

TUTTO QUANTO PREMESSO
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Generalita

Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Articolo 2 — Oggetto

Le Parti, mediante la presente Convenzione, definiscono i rispettivi impegni per la realizzazione delle
funzione e dei compiti da svolgerst in forma associata.

Articolo 3 — Funzioni e cornpiti svoltl in forma associata

[ compiti e le funzioni di cut alla presente Convenzione riguardano 1 seguenti ambiti e attivita:

nelllambito della costituzione di commissioni arbitrali e conciliative pet la risoluzione delle
controversie tra imprese e tra imptese e consumatori e utenti, ¢ prevista la realizzazione in forma
associata delle seguenti attivita, in collaborazione con Unioncamere nazionale (compilazione a cura

delle Parts):
(a titolo meramente esemdlificativo)

- e/o formazione

- e/o informazione

- e/o promozione e diffusione della conciliazione e dell’arbitrato

- /o mantenimento delle procedure di conciliazione uniformi

- e/o procedure uriformi di arbitrato

- e/o sistema di gestione telematica delle procedure di conciliazione
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- nellambito della predisposizione di contratti-tipo tra imprese, loro associazioni e associazioni di
tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti e della promozione di forme di controllo sulla
presenza di clausole 1nique inserite nei contratti, & prevista la realizzazione in forma associata delle
seguentl attivita, in collaborazione con Unioncamere nazionale (comprlagione a cura delle Part)):

(a titolo meramente esemplificativo)

- e/o formazione

- ¢/o linee guida per la predisposizione e la condivisione dei contratti-tipo e dei pareti resi in
materia di clausolz inique

- e/o promozione ¢ divulgazione dei contratti-tipo e dei pareti resi in materia di clausole inique’

- ¢/o sistema informativo-telematico per la gestione delle procedure operative

ooooooooooooooooooooooooooooooooooooo

- nellambito delle funzioni di vigilanza e controllo sui prodotti e metrologia legale, ¢ prevista la
realizzazione in fortna associata delle seguentl attivita®, in collaborazione con Unioncamete
nazionale (compilagione a cura delle Part):

(a titolo meramente esemt lificativo)

- e/o formazione

- e/o informazione

- e/o promozione

- e/o procedure operative

- e/o sistema inforraativo per la gestione ed il monitoraggio dei controlli

- per il rilascio dei certificati d'origine delle merci, & prevista la realizzazione in forma associata delle
seguentl attivita, in collaborazione con Unioncamete nazionale (compilazione a cura delle Party):

(a titolo meramente esemplificativo)

- ¢/o formazione

- e/o informazione

- e/o promozione

- e/o procedute operative

- e/o processi di telematizzazione del servizio

- e/o regolamenti per la gestione dei controlli sull’origine delle merci

oooooooooooooooooooooooooooooooooooooo

Articolo 4 Rapporti tra le Parti
Le Parti si irnpegnano a realizzare in forma associata le attivitdh di cui all’art. 3 della presente
Convenzione.

Queste attivita vengono gia realizzate 1 livello nazionale da Unioncamere attraverso Pattivita del Tavolo di lavoro e della Commissione nazionale di
coordinamento sui contratti tipo ¢ le claasole inique (in collaborazione con I Autoriti garante della concorrenza e del mercato e il Ministero dello sviluppo
€cONnomico).

La realizzazione di queste attivita & garantita, in forma omogenea, con Pattuazione del Protocollo di intesa, tra il Ministero dello sviluppo economico e
Unioncamere nazionale, finalizzato al rafforzamento delle attivita di vigilanza del mercato a tutela dei consumatori.
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Atrticolo 5 Risorse umane e copertura finanziaria
Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti 1n forma associata, le Camere di commercio aderenti alla
presente Convenzione assicurano la disponibilita delle risorse umane nella seguente misura;

— Camera di commercio di: n. totale...... ,
— dicuin...... perla funzione di.............
— dicuin...... per la funzione di.............
— dicuin...... pet la funzione di.............
— Camera di commercio di: n. totale...... ,
— dicun...... per la funzione di.............
— dicuin...... per la funzione di.............
— dicuin...... perla funzione di.............

Le Parti si impegnano a garantire la copertura finanziaria necessaria per la realizzazione delle funzioni e
de1 compitt di cui alla presente Convenzione e concordano che i relativi oneri siano ripartiti secondo le
seguentt modalita:

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Articolo 6 — Responsabili dell’UfﬁciQ
La responsabilita ed il coordinamento organizzativo dell’ufficio associato & garantita da

Articolo 7 - Modifiche alla Convenzione

Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione potranno essere pattutte tra le Part
OVVvero proposte e motivate, per isctritto, dalla Parte interessata ed eventualmente accettate, per iscritto,
dalle altre Parti.

Articolo 8 - Durata della Convenzione
La presente Convenzione ha la durata di (comptlagione a cura delle Parti) a decorrere dalla sua
sottoscrizione.

Articolo 9 — Proroga della Convenzione
Le Parti, al termine della clurata della Convenzione, possono convenire la proroga della stessa mediante
pattuizione comune ovvero tramite proposta di una o piu partt ad accettazione espressa delle altre.

Ii,
PER LA CAMERA
PER LA CAMERA

PER L’'UNIONE REGIONALE
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p. 7 o.d.g.

Ai:   Segretari Generali delle Camere di Commercio lombarde

Da:  Gisella Introzzi

Aggiornamento DIRITTO ANNUALE

Venerdì scorso, 9 aprile, si è svolta in Unione Italiana la prima riunione di un gruppo di lavoro istituito lo scorso 10 settembre  dal Comitato Esecutivo (pre-riforma 580) per l’analisi e la soluzione dei problemi tecnici, normativi e procedurali inerenti il Diritto Annuale.

La riunione è partita dalla constatazione della necessità di riprendere i lavori per la revisione del DM 359/2001 e del DM 54/2005 che già avevano portato ad una messa a punto di una bozza di un nuovo testo.

I lavori si erano poi fermati per qualche intralcio (difficile da ricordare anche per i partecipanti).

L’opportunità di lavorare ad un nuovo testo del regolamento 359/2001 e 54/2005 (eventualmente anche arrivando a un documento unico) è stata confermata, nonostante il decreto legislativo 23/2010 introduca disposizioni legislative modificate in materia di Diritto Annuale che richiederanno la emanazione di appositi, separati regolamenti, in vista della definizione del Diritto Annuale per l’anno 2011.

Su questo aspetto è stato raccomandato uno stretto collegamento con il Gruppo di Lavoro dei Segretari Generali istituito dalla Consulta “Finanza Pubblica e Perequazione” (per la Lombardia ci siamo Marco Bonat ed io).

Per la Lombardia era presente anche la dottoressa Roberta Reda della Camera di Commercio di Milano, che mi ha dato la disponibilità a costituire il referente sugli aspetti di natura tecnica per i colleghi delle altre Camere che si occupano delle problematiche del Diritto Annuale.

Operativamente propongo:

1) vi farò avere il materiale di base (proposte di revisione 359/2001 e 54/2005) che Marco Conte ha promesso di trasmetterci al più presto, in modo che possiate esaminarlo e far arrivare osservazioni alla dott.ssa Reda e a me

2) quando ci sarà una versione aggiornata, procederemo a convocare una riunione del gruppo Risorse Finanziarie su questo tema, raccogliendo presenze e contributi di quanti sono operativi sul fronte incassi Diritto Annuale.

Aggiornamento SISTRI

Tiziana Pompei mi conferma che il decreto che fissa l’importo del diritto di segreteria per l’iscrizione al SISTRI (e conseguente rilascio di chiavette) è alla firma del Ministro e prevede (nella versione al momento nota) un importo di 16 Euro.

Mi ha inoltre riferito che nelle intese con le Associazioni il riconoscimento per la loro eventuale collaborazione nella distribuzione chiavette dovrebbe essere pari al 50% del diritto di segreteria al lordo di IVA eventuale.

Si è presa con me l’impegno di definire formalmente questo accordo e di far avere a tutti al più presto indicazioni.

Per quanto riguarda i costi esposti da Infocamere mi sembra siano stati già comunicati alle Camere e non credo possano esserci margini di trattativa.

Gisella Introzzi
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TRA

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E
L INNOVAZIONE

UNIONCAMERE

PER L’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL
D.LGS.150/2009 E L’OTTIMIZZAZIONE DEL LAVORO
PUBBLICO NELLE AUTONOMIE FUNZIONALI -
CAMERE DI COMMERCIO E IN UNIONCAMERE





[image: image22.png]II Ministro per la Pubblica Amministrazione e I’Innovazione e il Presidente dell'Unione
italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, denominata
Unioncamere, d’ora innanzi congiuntamente definiti “le Parti” o, singolarmente, “la

Parte”,

VISTI

- il Decreto del Presidente della Repubblica in data 7 maggio 2008, con il quale I’On.

Prof. Renato Brunetta é stato nominato Ministro senza portafoglio;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 maggio 2008, con il quale
al predetio Ministro senza portafoglio € stato conferito I’incarico per la pubblica

amminist -azione e ['innovazione;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 giugno 2008, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 149 del 27 giugno 2008, recante delega di funzioni in
materia di pubblica amministrazione ed innovazione al Ministro senza portafoglio,

On. Prof. Renato Brunetta;

- Particolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che prevede la possibilita per le
pubbliche: amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo

svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune,

- Particolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367,

inerente 12 modalita di realizzazione di programmi comuni fra piu amministrazioni,

- la Legge 4 marzo 2009 n. 15 recante "Delega al Governo finalizzata
all'ottimizzazione della produttivita del lavoro pubblico e alla efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché disposizioni integrative delle
funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e alla Corte det

cont1";



[image: image23.png]il Decreto legislativo 150/2009 in materia di ottimizzazione della produttivita del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, di

seguito “Decreto”;

CONSIDERATO CHE

I1 Ministro per la Pubblica Amministrazione e ’Innovazione ¢ delegato ad esercitare
funzioni «li impulso e promozione delle politiche di innovazione volte a migliorare
la qualita dei servizi pubblici, verificandone, altresi, l'efficienza, l'efficacia €
l'economicita, ¢ a realizzare programmi di sostegno all'innovazione nelle
amministrazioni pubbliche, basati sullo sviluppo e la condivisione delle conoscenze
per la creazione di condizioni favorevoli ai processi di innovazione;

in data 4 marzo 2009 ¢ stata Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la Legge recante
"Delega al Governo finalizzata all'ottimizzazione della produttivita del lavoro
pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché
disposizicni  integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro e alla Corte dei conti";

in data 1 ottobre 2009 ¢ stato pubblicato il Decreto legislativo 150/2009 di
attuazione: della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della
produttivita del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amminist-azioni;

la nuova normativa rende indispensabile nelle pubbliche amministrazioni un
complesso processo di revisione del sistema dei controlli interni, det sistemi di
valutazione e misurazione della performance, nonché degli istituti di valorizzazione
del merito e della produttivita;

’Unioncemere ¢ un ente pubblico che ha il compito di rappresentare e curare gli
interessi zenerali delle Camere di Commercio italiane net confronti di tutti gl
interlocutori istituzionali a livello locale, regionale, nazionale e sovranazionale.
All’interno dei suoi compiti istituzionali risultano anche quelli relativi allo sviluppo
e promoz:one di sistemi tnnovativi per il funzionamento delle Camere di commercio

finalizzat; al miglioramento della produttivita e della qualita dei servizi all’utenza;



[image: image24.png]- I"Unioncamere ha, per questo motivo, aderito al progetto del Ministro per la
pubblica amministrazione e I’innovazione, “Mettiamoci la Faccia”, che rappresenta
una modelita attraverso la quale & possibile leggere la percezione degli utenti di
servizi, a4 basso grado di complessitd, erogati attraverso diversi canali,
incremeniando in tal modo la capacita delle Camere di commercio di interpretare 1
bisogni delle imprese e di costruire sistemi di contatto semplificati,

- I’Unioncamere ha gia avviato nei mesi scorsi un’iniziativa progettuale a beneficio
delle Camere di commercio, volta a dotare le stesse di un pin efficace ciclo di vita
della pianificazione e del controllo attraverso la rivisitazione e la razionalizzazione
delle metodologie, delle procedure e delle soluzioni organizzative,

- ’appartenenza delle Camere di Commercio ad un sistema a rete costituisce, infatti,
’elemento indispensabile che permette ’elaborazione di modelli di funzionamento
dei processi di lavoro omogenei e, quindi, la condivisione di innovazioni
organizza:ive € tecniche;

- le Camere: di Commercio, coordinate da Unioncamere, risultano pertanto costituire
un utile bacino di monitoraggio e verifica dell’attuazione delle novita introdotte dal
Decreto;

- Unioncamiere stessa rappresenta un modello di organizzazione nel quale avviare

sperimentalmente gia dal 2010 P’introduzione di alcune delle novita della riforma,

TUTTO CIQ’ PREMESSO

S| CONVIENE E Sl STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1
(Finalita ed obiettivi)
Il presente Protocollo intende, in attuazione del Decreto, definire per le Camere di
Commercio le linee di intervento idonee a realizzare 1 principi della Riforma per
un’amministrazione sempre piu vicina alle imprese e capace di rispondere con efficacia

ed efficienza alle loro esigenze.



[image: image25.png]Con 1l presente protocollo le Parti intendono, in particolare, avviare un rapporto di
collaborazione volto a dare immediato avvio a quanto previsto dal Decreto e quindi
assicurare:

- alle Camere di commercio la concreta ed operativa attuazione delle soluzioni
procedurali, tecniche e organizzative che possano incrementare la capacita di
“...assicurare elevati standard qualitativi ed economici del servizio attraverso la
valorizzazione dei risultati e della performance organmizzativa ed individuale”,
secondo il dettato del Decreto;

- al Ministero per la Pubblica Ammuinistrazione e ’'Innovazione un ambito strutturato
di monitoraggio e verifica in materia di ottimizzazione della produttivita del lavoro

pubblico e della efficienza delle pubbliche amministrazioni.

Articolo 2
(Ambito di attuazione)

Unioncamere si impegna a dare attuazione al presente accordo avviando un processo di
attuazione presso le Camere di Commercio degli ambiti che sono trattati all’interno del
Decreto in merito al tema della misurazione, valutazione e trasparenza della
performance Ed in particolare, verra da Unioncamere fornito il necessario supporto
tecnico alle Camere di Commercio per favorire, in modo omogeneo per la comunita
degli enti carnerali:

a) la definizione del “ciclo di gestione della performance”;

b) la definizione degli obiettivi e degli indicatori;

c) la definizione dei sistemi di monitoraggio delle performances;

d) la definizione dei sistemi di valutazione della performance;

e) la rendicontazione delle performances;

f) 1sistemi der la valorizzazione del merito e I’incentivazione della performance.

In modo pariicolare verra curato un sistema informativo attraverso il quale il livello di
produttivita = 1l livello di efficienza ed efficacia delle performances delle Camere di

Commercio verranno messi a confronto in relazione a definiti indicatori comuni.

wn



[image: image26.png]Unioncamere stessa sara sede per l'applicazione sperimentale nel corso del 2010,
nell’ambito dei propri obiettivi strategici, delle principali novita contenute nel d. Igs. n®

150.

Articolo 3

(Attuazione del Protocollo)

L’attuazione del presente protocollo prevede lo sviluppo di tre fast:

1. D’analisi celle indicazioni del Decreto al fine di individuare le soluzioni procedurali,
tecniche =d organizzative pit idonee per la loro attuazione nella specifica realta
delle Camere di Commercio;

2. la verifica delle soluzioni individuate in un gruppo di Camere di Commercio ¢ 1l
monitoraggio dei risultati conseguiti;

3. la diffusione in tutte le Camere di Commercio delle linee guida contenent: le

soluzioni procedurali, tecniche ed organizzative cosi validate.

Tali passaggi avverranno in stretto raccordo con la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e I'integrita delle amministrazioni pubbliche, al fine di conseguire, presso la
stessa, la ceriificazione delle linee guida, contenenti le soluzioni procedurali, tecniche

ed organizzative che saranno definite per tutte le Camere di Commercio.

Articolo 4

(Formazione)

L’Unioncamere si impegna a supportare la creazione dei nuovi Organismi indipendenti
di valutazione della performance nelle Camere di Commercio, di seguito “Organismi”, €
di attivare le azioni necessarie per renderli rispondenti: a quanto previsto dal Decreto,
quali:

- la definizione di linee guida per il funzionamento dei suddetti organismi,

- la progetiazione di adeguati percorsi formativi finalizzati ad individuare figure

professionali che, in possesso dei requisiti stabiliti dalla Commissione, possano



[image: image27.png]ricoprire adeguatamente il ruolo di componenti degli Organismi. Inoltre, verranno
attivati deir percorsi di formazione volti a dotare 1 componenti designati degli
Organisri degli adeguati supporti conoscitivi ed esperienziali per svolgere le
competenze che la norma affida a loro. Per la progettazione e I’erogazione di tali
azioni formative 1’Unioncamere si avvarra della collaborazione di enti formativi

altament: qualificati.

Analogo percorso formativo verra curato anche riguardo a quelle professionalita interne

alle Camere di Commercio deputate alle strutture tecniche di supporto all’attivita

dell’Organismo.

Articolo 5

(Osservatorio)

L’Unioncamere si impegna alla realizzazione di un sistema di monitoraggio del livello

di attuazione e di sviluppo presso le Camere di commercio di quanto previsto dal

Decreto con azioni, quali ad esempio, quelle dirette a:

definire una modalita di misurazione del livello di adeguamento dei sistemi di
programinazione, monitoraggio € valutazione delle Camere di Commercio a quanto
previsto dal Decreto;

strutturare un osservatorio annuale finalizzato al monitoraggio sullo stato di
avanzamzanto delle innovazioni organizzative e gestionali generate dal Decreto nelle
Camere di Commercio; in tale ambito, verra monitorata la qualita dei servizi erogati
dalle Camnere attraverso ’attivazione di sistemi di rilevamento del gradimento degli

stessi da parte delle imprese.

Articolo 6
(Struttura)

L’Unioncamere si impegna a costituire una struttura permanente finalizzata al supporto

delle Camere di Commercio per P’attuazione del Decreto e per le attivita di cui

all’articolo 5; tale struttura collaborera in stretto rapporto con la Commissione.
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(Comunicazione)

Le attivita di promozione e comunicazione dell’iniziativa saranno svolte
congiuntametite.

Le Parti si impegnano a divulgare il presente Protocollo e le attivitd oggetto del
medesimo attraverso comunicati stampa, siti istituzionali, nonché ogni eventuale
ulteriore iniziativa che verra di concerto individuata.

L’Unioncamere si impegna alla divulgazione dei risultati dell’applicazione del Decreto
nelle Camere di Commercio attraverso idonei strumenti di comunicazione, tra le qual,

pubblicazioni, convegni e seminarti.

Articolo 8

(Risorse e Durata)

Il presente Protocollo ha una durata di diciotto mesi dalla data di sottoscrizione € pud
essere rinnovato previo accordo tra le Parti.
I costi saranno completamente a carico dell’Unioncamere; nessun onere ¢ invece

previsto per il Ministero per la Pubblica Amministrazione e I’Innovazione.
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